
PROCESSO  MPS  TER:  ammessi
come  parte  civile  gli
azionisti  assistiti  da
Movimento Consumatori

Questa mattina, il GUP del tribunale di Milano respingendo le
numerose eccezioni sollevate dalle difese degli imputati e del
responsabile  civile  di  banca  Monte  Paschi  di  Siena,  ha
ammesso, come parti civili nel processo MPS ter, gli azionisti
assistiti  da  Movimento  Consumatori  per  ottenere  il
risarcimento dei danni subiti in conseguenza del progressivo
azzeramento del capitale investito in titoli azionari della
banca.  Anche Movimento Consumatori è stato ammesso parte
civile: i giudici hanno infatti riconosciuto il ruolo svolto
negli  anni  dall’associazione  a  sostegno  delle  ragioni  dei
risparmiatori.

Le  accuse  riguardano  la  rappresentazione  infedele  della
situazione patrimoniale della società, ed in particolare dei
crediti deteriorati, nei bilanci e nei prospetti informativi
pubblicati tra il 2014 e il 2016 per cui la Procura della
Repubblica di Milano chiede di portare a giudizio le più alte
cariche della società dell’epoca con l’accusa di falso in
bilancio, manipolazione del mercato finanziario e falso in
prospetto informativo di aumento di capitale.

Movimento  Consumatori  esprime  apprezzamento  e  soddisfazione
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per la decisione del tribunale e ritiene che rappresenti il
primo concreto passo verso il pieno riconoscimento dei diritti
degli azionisti MPS.

Movimento  Consumatori  a  Fa’
la cosa giusta! a Milano

Movimento  Consumatori  APS  vi  aspetta
alla ventesima edizione di Fa’ la cosa
giusta!  Milano,  la  fiera  che  ha  la
finalità di far conoscere e diffondere
sul  territorio  nazionale  le  “buone
pratiche” di consumo e produzione e di
valorizzare  le  specificità  e  le
eccellenze, in rete e in sinergia con
il tessuto istituzionale, associativo e
imprenditoriale locale.

In questa edizione, in programma dal 22 al 24 marzo 2024, il
team  della  sede  di  Movimento  Consumatori  Milano  è  a
disposizione per rispondere alle domande dei visitatori su
tutte le novità in campo energetico.
MC  è  presente  con  uno  stand  nell’area  Pace  e
partecipazione  Progetti  di  associazioni,  distretti  e  reti,
campagne,  Ong,  associazioni  di  tutela  dei  consumatori,
sindacati,  prodotti  editoriali  e  stampa  specializzata  –
padiglione 3.
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L’evento rientra tra le attività del progetto ESC ENERGY –
EDUCARE,  SENSIBILIZZARE  E  COMUNICARE  PER  UN  FUTURO
SOSTENIBILE – realizzato nell’ambito dell’Avviso pubblico per
proposte  di  iniziative  a  supporto  dell’attuazione  della
Strategia  Nazionale  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  –  Vettore
“Cultura della sostenibilità” (SNSVS3).

Telecom,  fatturazione  a  28
giorni: è l’ora dei rimborsi!
Sei stato abbonato Telecom tra il 1° aprile 2017 e il 5 aprile
2018? Hai ricevuto una comunicazione che ti informava del tuo
diritto  alla  “ripetizione”  (cioè  alla  restituzione  a  tuo
favore)  di  somme  che  ti  sono  state  addebitate  a  causa
dell’illegittima pratica della fatturazione a 28 giorni?

MC  ti  invita  a  presentare  subito  richiesta  di  rimborso,
seguendo le indicazioni fornite da Telecom, per riavere quanto
ti spetta anche come stabilito dalla sentenza della Corte di
Cassazione  che  ha  accolto  l’azione  collettiva  promossa  da
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Movimento Consumatori.

Vuoi  sapere  se  anche  tu  hai  diritto  al  rimborso  per  la
fatturazione a 28 giorni? Clicca qui.

⇒  GUARDA  IL  VIDEO  CON  LE  RISPOSTE  DEL  NOSTRO  ESPERTO  SU
YOUTUBE

MC  ti  offre  consulenza  e  assistenza  per  risolvere  le
controversie con gli operatori di telecomunicazioni. Per avere
maggiori informazioni puoi telefonarci al numero 06 948 070
41.

 

Supermoney  multata  per
pratica commerciale scorretta
La società Supermoney S.p.A., conosciuta per il suo servizio
di  comparazione  economica  online,  è  stata  multata
dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per una
pratica  commerciale  scorretta.  La  multa,  pari  a  1.480.000
euro,  è  stata  emessa  in  seguito  a  un’indagine  condotta
dall’autorità.

Supermoney è attiva nel settore della comparazione economica,
offrendo ai consumatori la possibilità di confrontare diverse
offerte, tra cui quelle relative ai servizi di fornitura di
energia elettrica e gas.

L’indagine ha rivelato che l’azienda non ha fornito una chiara
classificazione  delle  offerte  commerciali,  omettendo  di
specificare i criteri utilizzati per valutarle.
Ancora  più  problematico,  l’azienda  non  ha  comunicato  agli
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utenti che l’attività di comparazione e intermediazione era
remunerata.
E inoltre, ha diffuso claim pubblicitari privi di informazioni
essenziali sulle modalità per ottenere i risparmi promessi.

L’assenza  di  trasparenza  e  chiarezza  nelle  informazioni
fornite  ai  consumatori  è  una  pratica  scorretta  che  può
ingannare gli utenti, portandoli a fare scelte non informate.
Questo  è  particolarmente  critico  nel  contesto  attuale,
caratterizzato dal passaggio dal mercato tutelato al mercato
libero per i servizi energetici.

È  importante  sottolineare  che  la  trasparenza  delle
informazioni è fondamentale per garantire che i consumatori
possano fare scelte consapevoli e informate, specialmente in
questo periodo.

La multa inflitta a Supermoney evidenzia l’importanza della
trasparenza  e  della  correttezza  nell’ambito  delle  pratiche
commerciali,  specialmente  quando  si  tratta  di  servizi
fondamentali  come  l’energia.  L’impegno  verso  una  maggiore
trasparenza e chiarezza da parte delle aziende è essenziale
per  proteggere  i  diritti  dei  consumatori  e  promuovere  un
mercato equo e competitivo.

Dopo l’indagine condotta dall’Autorità, Supermoney ha preso
provvedimenti per porre fine a queste pratiche scorrette.

Qui potete leggere il comunicato dell’AGCOM 

Direttiva due diligence. MC:
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grave  l’affossamento  del
governo italiano
Ieri, durante una riunione del Consiglio dell’Unione Europea,
è stata respinta la proposta di direttiva Corporate Social Due
Diligence Directive (CSDDD).

Questa  decisione  ha  portato  alla  delusione  di  molti:
consumatori,  attivisti  ambientali  e  membri  della  società
civile, che da anni aspettavano una normativa che imponesse
alle grandi aziende il rispetto dei valori ambientali e dei
diritti umani dei lavoratori.

La proposta, sviluppata nel corso di tre anni di lavoro della
Commissione e del Parlamento europei, introduceva criteri più
rigorosi per le aziende in materia di responsabilità sociale
d’impresa.
Tuttavia,  su  richiesta  di  BusinessEurope,  l’associazione
europea delle industrie, alcuni Stati membri tra cui l’Italia,
hanno bloccato il progresso della direttiva.
L’approvazione  avrebbe  introdotto  elementi  di  equità  e
rispetto  nelle  catene  di  produzione  globali  e  avrebbe
contribuito  a  contrastare  la  deindustrializzazione  che
colpisce l’Europa da decenni.
Avrebbe inoltre posto fine al fenomeno del dumping sociale e
ambientale, rendendo le produzioni extra-UE meno competitive e
favorendo il ritorno delle produzioni in Europa.

Invece, il governo italiano ha preferito mantenere lo stato
attuale  delle  cose,  senza  nessuna  consultazione  delle
associazioni  dei  consumatori.

“Quello  che  più  dispiace  –  afferma  Alessandro  Mostaccio,
segretario  generale  dell’associazione  Movimento  Consumatori
APS – è che il Governo e Confindustria non abbiano neanche
intuito, per miopia e cinismo, la maggior competitività per

https://www.movimentoconsumatorimilano.it/direttiva-due-diligence-mc-grave-laffossamento-del-governo-italiano/
https://www.movimentoconsumatorimilano.it/direttiva-due-diligence-mc-grave-laffossamento-del-governo-italiano/


l’Italia  che  avrebbe  comportato  l’approvazione  di  questa
direttiva.”

La mancanza di azione su questo fronte potrebbe portare i
Paesi  terzi,  proprietari  delle  materie  prime  necessarie
all’industria europea, a rivolgersi ad altre potenze come Cina
e Russia che offrono condizioni economiche più vantaggiose.

La decisione di bloccare la direttiva CSDDD rappresenta un
passo indietro nella promozione della responsabilità sociale
d’impresa e nel consolidamento dello stato di diritto nel
mercato globale.

È  fondamentale  che  il  governo  italiano  e  Confindustria
riflettano sulle implicazioni a lungo termine di questa scelta
e agiscano per promuovere un’economia più equa, sostenibile e
competitiva.

Fatturazione  28  giorni.
Telecom  perde  ricorso  in
Cassazione contro MC
La Corte di Cassazione ha confermato le sentenze del tribunale
e  della  Corte  d’appello  di  Milano,  coerentemente  alla
pronuncia della Corte di giustizia del giugno 2023, che hanno
accertato l’illegittimità della fatturazione a 28 giorni.

La Cassazione ha deciso che il divieto di fatturazione a 28
giorni  non  è  lesivo  dei  diritti  e  degli  interessi  degli
operatori  di  telefonia  in  quanto  non  pregiudica  la  loro
autonomia imprenditoriale.

Le sentenze di primo e secondo grado hanno imposto a Telecom
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di  restituire  i  maggiori  corrispettivi  per  i  servizi  di
telefonia  fissa  versati  dai  clienti  in  applicazione  della
fatturazione  a  28  giorni,  disponendo  diverse  misure
informative,  ed  in  particolare  l’invio  di  una  lettera
raccomandata ai consumatori che hanno esercitato il diritto di
recesso per informarli dell’illegittimità della fatturazione a
28  giorni  e  dei  loro  diritti  alla  restituzione  di  quanto
pagato in eccesso.

“Sulla base dei dati forniti da Telecom nel corso del giudizio
d’appello – dichiarano Paolo Fiorio e Corrado Pinna, legali
che hanno assistito l’associazione – i consumatori danneggiati
sarebbero  9.380.055,  con  un  rimborso  medio  individuale  di
circa 28,9 euro. Il danno complessivo per i consumatori supera
quindi  i  250  milioni  di  euro.  Nonostante  i  provvedimenti
dell’AGCOM che hanno imposto la restituzione dei giorni erosi,
Telecom ha solamente restituito poco meno di 19 milioni di
euro,  avendo  così  soddisfatto  ad  oggi  non  oltre  l’8%  dei
consumatori danneggiati. La sentenza della Corte di Cassazione
va  ben  oltre  le  decisioni  AGCOM,  perché  riguarda  anche  i
clienti che abbiano esercitato il recesso indicati da Telecom
in  5.425.978,  con  un  pregiudizio  collettivo  di  oltre  160
milioni di euro. Infatti il 58% dei consumatori coinvolti,
subita l’applicazione della fatturazione a 28 giorni, non ha
potuto  beneficiare  del  meccanismo  della  restituzione  dei
giorni  erosi,  avendo  esercitato  il  diritto  di  recesso.
Considerata  la  gravità  del  comportamento,  la  Corte  di
Cassazione ha confermato le sentenze del tribunale e della
Corte d’Appello, che hanno condannato Telecom a inviare ad
ogni  consumatore  receduto  una  lettera  raccomandata  per
informarlo del diritto al rimborso”.

“Nonostante  sia  sempre  stato  chiaro  –  afferma  Alessandro
Mostaccio, segretario generale di MC – che la fatturazione a
28 giorni era fin dalla sua prima applicazione illegittima
Telecom ha vanamente cercato di difendere i propri introiti
illeciti in tutti i gradi di giudizio. La sentenza della Corte



è importante, perché afferma che il consumatore medio non può
coincidere  con  la  figura  dell’homo  economicus  avveduto,
vigile,  analitico.  In  un  mercato  corretto,  gli  utenti
dovrebbero potersi fidare della lealtà delle aziende con cui
stipulano contratti di fornitura, senza doversi trasformare in
provetti  avvocati.  Queste  pratiche  commerciali  scorrette
minano  profondamente  la  fiducia  dei  consumatori  e  per  le
aziende telefoniche sarà difficile recuperarla”.

Ora  Telecom  deve  restituire  quanto  illegittimamente
corrisposto dai consumatori. In caso contrario, MC valuterà
l’avvio  di  una  class  action  per  tutelare  i  diritti  degli
utenti.

MC offre informazioni e assistenza ai consumatori che sono
stati clienti TIM di telefonia fissa nel biennio 2016-2018. Si
può chiamare il numero unico nazionale 06 948 070 41.

La sentenza della Corte di Cassazione

La sentenza della Corte di appello di Milano

La sentenza del tribunale di Milano
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